
PROTOCOLLO DI INTESA PER IL COORDINAMENTO DELLA RICERCA 
APPLICATA NEL SETTORE DELLA BIOLOGIA  MARINA 

 
 

L’Università di Pisa (nel seguito Università), con sede in Lungarno Pacinotti 43 - Pisa, nella 
persona  del Magnifico Rettore,  Prof. Marco Pasquali; 
 
la Provincia di Livorno, con sede in Piazza del Municipio, nella persona del  Presidente, prof. 
Giorgio Kutufà; 
 
il Comune di Livorno,  con sede in Piazza del Municipio, nella persona del Sindaco, dott.  
Alessandro Cosimi; 
 
il Comune di Rosignano Marittimo,  con sede in Via dei Lavoratori 21, nella persona del 
Sindaco,  Alessandro Nenci; 
 
il Comune di Piombino,  con sede in Via Ferruccio 4,  nella persona del Sindaco, Gianni 
Anselmi; 
 
il Comune di Cecina,  con sede in Piazza G. Carducci 28,  nella persona del Sindaco, Paolo 
Pacini; 
 
il Consorzio per il Centro Interuniversitario di Biologia Marina ed Ecologia Applicata "Guido 
Bacci" (CIBM), con sede in Via Nazario Sauro 4 - Livorno,  nella persona del  Presidente, Dott. 
Alessandro Lippi; 
 
l’Istituto di Biologia ed Ecologia Marina (IBEM), con sede in Piazza G. Bovio ¾ - Piombino,  
nella persona del  Direttore; 

 
premesso che: 

 
- l’Università, la Provincia di Livorno, i comuni di Livorno, Rosignano Marittimo, di 

Piombino e di Cecina fanno parte della Consulta universitaria di Livorno, istituita il 27 
settembre 2002 

 
- nella riunione del 12 novembre 2004 la Consulta aveva accolto la proposta del Sindaco di 

Livorno, dottor Cosimi, di consolidare i rapporti con l’Università anche nel settore delle 
Biotecnologie Marine, per la sua strategicità nello sviluppo socio-economico del territorio 
provinciale di Livorno; 

 
considerato che: 

 
- nella provincia di Livorno operano nel settore della Biologia Marina i seguenti enti/strutture: 

• Dipartimento di Biologia attraverso la sua sede distaccata di Castiglioncello (Villa 
Celestina), costituita dal Laboratorio dedicato a studi di ecologia marina, biologia 
degli organismi marini ed ecologia della vegetazione della fascia costiera 

• CIBM 
• IBEM; 
 

ritenuta: 
 

- la necessità di coordinare le attività delle strutture suddette e creare sinergie per mettere a 
frutto esperienze e risultati di comune interesse 

- l’opportunità  di creare un collegamento con gli enti territoriali più direttamente interessati 
ai campi di attività della Biologia Marina, sotto il profilo delle scelte politiche; 



 
 

le parti come sopra rappresentate convengono quanto segue: 
 
 

1 - le premesse costituiscono parte integrante del presente protocollo d’intesa; 
 
2 – è costituito il Comitato per la Biologia Marina (CoBiMa) composto dai rappresentanti legali, o 
da loro delegati, dell’Università, della Provincia di Livorno, dei comuni di Livorno, Rosignano 
Marittimo, Piombino e Cecina, del Consorzio per il Centro Interuniversitario di Biologia Marina ed 
Ecologia Applicata "Guido Bacci" di Livorno, dell’Istituto di Biologia ed Ecologia Marina di 
Piombino e del Dipartimento di Biologia (Unipi) - sede Villa Celestina. 
Il CoBiMa: 

• promuove lo sviluppo e il coordinamento delle attività concernenti la Biologia Marina nel 
mare toscano 

• stimola gli indirizzi per i progetti di ricerca finalizzati ai piani di sviluppo economico-
sociale-infrastrutturale, ai servizi e alle amministrazioni pubbliche e private locali; 

 
3 – il CoBiMa si riunisce di norma ogni quadrimestre ed è presieduto dal Rettore dell’Università di 
Pisa o da un suo delegato; 
 
4 – il presente Protocollo ha validità di tre anni  a decorrere dalla data della sua sottoscrizione ed è 
rinnovabile mediante accordo espresso delle parti. 
 

 
Pisa, 14 maggio 2008 

 
Per l’Università di Pisa 
F.to Il Rettore Prof. Marco Pasquali 
 

 

Per la Provincia di Livorno 
F.to  Il Presidente prof. Giorgio Kutufà 
 

 
 

Per il Comune di Livorno 
F.to Il Sindaco dott.  Alessandro Cosimi 
 

 
 

Per il Comune di Rosignano Marittimo 
F.to Il Sindaco 
 

 
 

Per il Comune di Piombino 
F.to  Il Sindaco 
 

 
 

Per il Comune di Cecina 
F.to Il Sindaco 
 

 
 

Per il CBM 
F.to Il Presidente 
 

 
 

Per l’ IBEM  
F.to  Il Direttore 

 
 

 


